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Fermo ed unanime “No” del 
Consiglio comunale di Rocca-
nova all'autonomia differenzia-
ta. Da qui un apposito ordine 
d e l  g i o r n o  a p p r o v a t o 
all'unanimità nella seduta del 
18 luglio scorso. Una delibera 
atta “a sollecitare il Presidente 
della Regione Basilicata Vito 
Bardi e l'intero Consiglio Regio-
nale della Basilicata perché, ai 
sensi dell'articolo 75 della 
Costituzione e a norma della 
legge n.352/1970, il Consiglio 
Regionale della Basilicata deli-
beri la richiesta di referendum 
abrogativo”. Il tutto partendo 
dalle considerazioni che “il Par-
lamento a maggioranza ha 
approvato una legge che incide 
direttamente sulle previsioni 
costituzionali al di fuori dei pro-
cedimenti di revisione costitu-
zionale e, per l'ampiezza delle 
funzioni esercitate dallo Stato 
trasferibili a singole Regioni, in 
contrasto con i principii costitu-
zionali di solidarietà e egua-
glianza e le garanzie di sussi-
diarietà e perequazione e che 
tale legge finirà per accentuare 
i divari e creare nuove disugua-
glianze in un Paese già segna-
to da profonde disparità territo-
riali, bisognoso invece di ricuci-
ture e coesione”. E “che tale 
legge non garantisce il rispetto 
dei principii di cui all'articolo 119 
della Costituzione, poiché dere-
sponsabilizza le Regioni 
avvantaggiando solo alcuni 
territori, quelli più ricchi, che 
avranno più ingenti risorse 
fiscali proprie, sottratte agli 
introiti dello Stato, da usare per 
integrare il finanziamento stan-
dard delle funzioni aggiuntive, 
per coprire inefficienze o 
garantire nuove prestazioni 

senza affidarsi allo sforzo 
fiscale”. Ma non solo. Nella 
delibera il Consiglio ha specifi-
cato, tra l'altro, come “sia inac-
cettabile un arretramento di 
diritti universali sanciti dalla 
Costituzione, di presidi fonda-
mentali per l'identità culturale 
nazionale e di funzioni statali 
che garantiscono l'unità del 
paese e che devono invece 
essere preservati: il servizio 
sanitario nazionale; la scuola e 
l'istruzione a tutti i livelli; il lavoro 
e la previdenza; le infrastrutture 
materiali e immateriali di rilievo 
nazionale e di valenza strategi-
ca; la sicurezza energetica del 
paese”. Nel sottolineare che la 
questione dell'Autonomia diffe-
renziata sta diventando una 
problematica assai dibattuta a 
vari livelli e sentita dalla popola-
zione, nella delibera si precisa 
che “diritti civili e sociali fonda-
mentali, per soddisfare i quali 
ancora devono essere fissati 
livelli essenziali delle prestazio-
ni, non sarebbero garantiti nel 
tempo per la voluta indetermi-
natezza dei contenuti della 
legge 26 giugno 2024,n. 86” e 
“che tale legge espropria il Par-
lamento delle sue prerogative e 

rafforza il neo centralismo 
regionale contro l'autonomia 
locale assegnando ai presiden-
ti delle Regioni un potere pres-
soché illimitato”. Da qui il Sinda-
co e la Giunta comunale con 
questo specifico ordine del 
giorno “impegnano a difendere 
l'autonomia locale e a promuo-
vere e ad aderire ad ogni inizia-
tiva utile a contrastare una rifor-
ma sbagliata e pericolosa” oltre 
che “a sollecitare il Governo 
nazionale a procedere alla defi-
nizione dei LEP e degli altri stru-
menti perequativi e di elimina-
zione delle attuali diseguaglian-
ze, come già previsto dalla 
Costituzione e dalla legislazio-
ne vigente, a partire dai criteri 
per il riparto del fondo sanitario 
nazionale”. Un ordine del gior-
no inviato inoltre alle rappre-
sentanze parlamentari e regio-
nali, agli altri Comuni della Pro-
vincia, alle principali rappresen-
tanze sociali e associazioni che 
esprimono la cittadinanza atti-
va  e  a  tu t t i  g l i  o rgan i 
d'informazione. Intanto la locale 
sezione del PD ha aderito alla 
raccolta di firme in favore di un 
R e f e r e n d u m  c o n t r o 
l'Autonomia differenziata.

Approvato all’unanimità dal Consiglio comunale uno specifico ordine del giorno

Roccanova dice no all’autonomia differenziata
Sollecitato il Presidente della Regione Basilicata Vito Bardi e l’intero Consiglio
perché ai sensi della Costituzione deliberi la richiesta di referendum abrogativo

In quanto a “Comuni riciclo-
ni” non andiamo proprio bene 
in Basilicata se si guardano gli 
ultimi risultati. Quelli pubblicati 
nel giugno scorso e che si riferi-
scono alla 31^ edizione del dos-
sier di Legambiente. In base a 
questi  dati i Comuni “rifiuti free” 
sono nove, dieci in meno dello 
scorso anno. Si tratta di quei 
comuni che sono riusciti a con-
tenere la produzione pro capite 
di rifiuto indifferenziato avviato 
a smaltimento al di sotto dei 75 

chili per abitante per 
anno. Quel che salta subi-
to agli occhi da questa 
graduatoria è che nessun 
Comune della provincia 
di Matera risulta in questo 
elenco dove nel 2023 ne 
risultavano cinque su un 
totale di 19. Gli altri 14 
erano in provincia di 
Potenza. Oggi la gradua-
toria premia Sarconi, 
Ripacandida, Tramutola, 
Albano di Lucania, Filia-
no, Montemurro, Latroni-
co, Vietri di Potenza e 
Banzi, in ordine rispetto 
alla produzione pro-
capite di rifiuto secco 
residuo. Sei di questi 
Comuni sono stati pre-
miato per il 2° anno con-
secutivo e tra questi tre 
sono in Val d'Agri che si 

conferma terra del petrolio ma 
a n c h e  d i  a t t e n z i o n e 
all'ambiente. Si tratta di Sarco-
ni, Tramutola e Montemurro.

Tra questi comuni ricicloni 
si aggiunge anche il comune di 
Latronico, nel Lagonegrese, 
per il quale ha espresso soddi-
sfazione, in una intervista a la 
Siritide, l'assessora alla Sanità 
e all'Ambiente, Giusy Gioia che 
ha anche sottolineato come 
“per essere identificati quali 

comuni ricicloni, bisogna rag-
giungere il 65 per cento di diffe-
renziazione nella raccolta dei 
rifiuti a livello comunale, men-
tre, la produzione di indifferen-
ziata annua deve essere infe-
riore ai 75 chili per abitan-
te”.“Rispetto ai risultati presen-
tati negli ultimi anni, il concorso 
nazionale di Legambiente che 
dal 1994 premia i comuni coi 
migliori sistemi di gestione dei 
rifiuti urbani ci fornisce- precisa 
il dossier di Legambiente- un 
quadro un po' più ottimistico 
delle precedenti. I Comuni 
Rifiuti Free (quelli che conten-
gono la produzione pro capite 
di rifiuti indifferenziato avviato a 
smaltimento al di sotto dei 75 
kg/ab/anno)sono 69 in più 
rispetto alla precedente edizio-
ne, passando da 629 a 698, un 
aumento non di poco conto (cir-
ca 11%) se rapportato ai dati 
raccolti negli ultimi 3 anni, 
caratterizzati da una sostanzia-
le stagnazione. Sale, di conse-
guenza, la percentuale di popo-
lazione dei cittadini Rifiuti free 
rapportata al totale della popo-
lazione italiana, che passa dal 
6% al 6,9%, con un aumento in 
termini assoluti di 539.590 abi-
tanti (quasi una città come 
Genova!) serviti da un efficien-
te servizio di gestione dei rifiuti”.

Rapporto Legambiente/“Comuni ricicloni. In Basilicata sono nove, dieci in meno del 2023

Diminuiscono i comuni “rifiuti free” in Basilicata
Bisogna raggiungere il 65% di differenziazione nella raccolta dei rifiuti a livello comunale

IN BREVE

S
portello di facilitazione Digitale anche a Roccanova 
nell'ambito di un progetto della Regione Basilicata in colla-
borazione con i Comuni lucani dal titolo “Digitale Facile 

Basilicata”. Uno sportello attivo ogni venerdì dalle 9.30 alle 12.00 
presso la sala consiliare diventata per l'occasione “Sala di facili-
tazione digitale” dove a tutti i cittadini che si rivolgono è offerto un 
“supporto formativo per Spid, Pec, Firma digitale, Motori di ricer-
ca, App IO, ed altro. In pratica “Digitale facile Basilicata” offre un 
“percorso regionale di educazione ai servizi informatici e interat-
tivi per diffondere la cultura digitale e rendere i cittadini autonomi 
e in grado di fruire dei servizi online”.

C
on “Lucas” la Basilicata sarà osservata speciale. “Le aree 
della Basilicata soggette a maggiore rischio ambientale e 
sanitario saranno osservate speciali”. E' quanto si legge 

nella presentazione di un nuovo Podcast  della Regione Basili-
cata pubblicato il 19 luglio scorso. “Con l'avvio del progetto 
Lucas, acronimo di Lucania Ambiente e Salute, la Regione Basi-
licata- si precisa ancora- ha avviato un monitoraggio che con-
sentirà di valutare l'effetto delle attività produttive sulla salute 
umana e sull'ambiente. Una sorveglianza ambientale e sanitaria 
che durerà cinque anni ed è finanziata con 27 milioni di euro”. 
Per saperne di più e conoscere le otto aree interessate basta 
ascoltare l' intera puntata del podcast collegandosi 
all'indirizzo:https://open.spotify.com/episode/2u6S1deId2bXqw
AbApUY8K

astronuovo Sant'Andrea paese di poeti. E' questo il titolo 

Cdi un volume presentato nell'agosto scorso nel paese che 
ha dato i natali a Sant'Andrea Avellino. Curato da Giusep-

pe La Rocca(autore lo scorso anno del volume sul calcio della 
zona dal titolo “Una storia tante facce”) e pubblicato da Villani edi-
tore, il testo di 234 pagine è una sorta di antologia che raccoglie 
“poesie selezionate tra le opere di undici poeti castronovesi che 
coprono un arco di tempo che va dalla fine dell'Ottocento ai giorni 
nostri”. Si tratta di Alessandro Giura, Alberto Mobilio, Antonio Bor-
neo, Salvatore Continanza, Vincenzo Bulfaro, Carlo Collu, Giu-
seppe Arbia, Mario Appella, Vincenzo Appella, Enza Berardone 
e Floriana Appella”. “Per molti di loro - si legge nella  descrizione 
del libro- la poesia ha trovato ispirazione nella vita del paese defi-
nito spesso 'luogo dell'anima'. Le case, le strade, i vicoli, le mon-
tagne, i paesaggi sono il pretesto per dichiarare l'amore incondi-
zionato verso il paese natale. Non mancano toni di preoccupa-
zione e di ansia per i problemi dell'emigrazione, dello spopola-
mento e dell'impoverimento socio-economico che attanagliano 
le piccole realtà del Sud”. Tanto che “qualcuno arriva a scrivere 
che il paese si anima solo nel mese di agosto con l'arrivo di quan-
ti vivono 'altrove' per cui un intero anno finisce che si riduce 'a 
l'ann di vindjuourn' ”.
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AFFITTASI 
Appartamento in villa ampio e luminoso 

90 mq circa, ampi balconi. Ottime condizioni.
via Francia n.14 Roccanova (zona Gimone). 

Per informazioni contattare i seguenti 
recapiti: 3277148051 oppure 3466091751.
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